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documentarie, sono introdotte 
dai passi del Vangelo che spie-
gano la scena raffigurata. Lo 
stesso approccio si legge nelle 
pagine dedicate alla cappella 
del Sacro Cuore, già intitolata 
alle Sante Prisca, Barbara, Bri-
gida, Scolastica, Prudenziana e 
Petronilla, quest’ultima, sotto-
linea Ossola, utile a rimandare 
all’omonima Santa dipinta da 
Guercino, ora a Roma. Le suc-
cessive cappelle dell’Ascensio-
ne e della Madonna della Spi-
na conducono al presbiterio e 
alle cappelle del rosario, della 
Madonna di Fatima e delle 
Sante Vergini. Ne deriva un 
testo che traccia un percorso 
all’interno della chiesa, prose-
guito all’esterno in direzione 
dell’antica parrocchiale di San 
Martino al cimitero, della chie-
sa della Madonna della Spina 
o del Castello e della cappella 
di Santa Maria Maddalena, la 
cappella del colle, riedificata 
all’inizio del Settecento (ma di 
impianto precedente), oggetto 
di lavori novecenteschi. 

Completano il volume il re-
gesto dei parroci di Revigliasco 
con alcune note sui bollettini 
parrocchiali e un’Appendice 
che introduce gli statuti co-
munali medievali del luogo, le 
immagini sindoniche e la chie-
sa di Santa Croce, ancora una 
sequenza capace di restituire 
tanti studi aperti. Ne deriva 
un libro capace di porre le basi 
per successivi approfondi-
menti, dichiaratamente cercati 
dalla curatrice fin dalla prime 
pagine.

Elena Gianasso

dominante sul borgo, attigua 
a un massiccio edificio di im-
pianto medievale, è una chiesa 
ad aula unica, con tre cappelle 
per lato e presbiterio e coro 
rettangolare affiancati da una 
cappella ottocentesca intitola-
ta a Santa Maria della Spina e 
dalla sagrestia e dal campanile. 

Il libro, introdotto dal-
le prefazioni di don Roberto 
Gottero, Laura Pompeo, Mar-
co Briccarello e Carlo Ossola, 
ripercorre in dettaglio l’archi-
tettura della fabbrica e la sua 
decorazione, appoggiandosi a 
una meticolosa e attenta ricer-
ca di archivio intrecciata con 
l’analisi dettagliata del costru-
ito, assunto a fonte materiale. 
L’edificio offre, così, il fil rouge 
che sostiene il libro, indagato 
scientificamente anche nel suo 
patrimonio artistico. 

Intitolata a San Martino, 
uno dei Santi molto venerati 
in Occidente, la parrocchiale è 
idealmente percorsa iniziando 
dalla navata e dalla controfac-
ciata dove un organo ottocen-
tesco dei Fratelli Collino sosti-
tuisce un precedente strumen-
to dei fratelli Giovanni Anto-
nio e Michele Rolando. Alle 
pagine introduttive, seguono 
una successione di capitoli e 
di paragrafi che ripercorrono 
le cappelle affacciate sulla na-
vata, illustrando nel dettaglio 
altari e tele. La sequenza si 
apre con la prima cappella en-
trando a sinistra, detta del Suf-
fragio o battistero e con le tele 
che mostrano l’adorazione dei 
Magi e il battesimo di Cristo; 
un terzo quadro, una Madon-
na con bambino, Santi e anime 
del Purgatorio, è commenta-
to seppure non più in chiesa, 
con il dichiarato intento di 
guardare oltre lo spazio sa-
cro. Le principali vicende che 
interessano i quadri, ancora 
individuate dalle fonti storico-

mura del chiostro ad una spe-
cie di scuola che attrarrà anche 
dall’esterno giovani donne 
dotate per la pittura. Sul suo 
cavalletto prenderanno forma 
grandi opere con Madonne, 
angeli e santi, ma anche picco-
le tavole con frutti e fiori.

Saranno le sue celebri “na-
ture morte mistiche”, compo-
sizioni allegoriche concepite 
come simboli di preghiera, 
guida alla contemplazione, 
itinerari di fede e meditazione 
interiore.

Graziella Riviera

Sotto il mantello di Martino. 
La chiesa parrocchiale di San 
Martino Vescovo in Revigliasco 
Torinese 1620-2020, a cura di 
Mariacristina Colli, Torino, 
EDITO, 2023, pp. 98, ill.

I quattrocento anni del-
la chiesa parrocchiale di San 
Martino Vescovo a Revigliasco 
hanno costituito l’occasione 
per allestire una mostra, pro-
grammata nel 2020 e svoltasi 
nel 2021 a causa della pande-
mia, che ha presentato para-
menti sacri, suppellettili litur-
giche, libri, dipinti, documenti 
e fotografie della chiesa. Di 
qui, Sotto il mantello di Marti-
no. La chiesa parrocchiale di San 
Martino Vescovo in Revigliasco 
Torinese 1620-2020, curato da 
Mariacristina Colli, narra le 
trasformazioni che hanno ac-
compagnato la parrocchiale, 
consacrata solo nel 1998, dal 
primo Seicento. La datazione 
deriva da un’espressione, «di-
cesi nel 1620» individuata in 
una relazione settecentesca re-
datta dal parroco posta a con-
fronto con gli Ordinati, ossia i 
volumi che riuniscono i verbali 
delle assemblee comunali, del 
1620. Collocata in posizione 


